La vocazione al servizio

Adorazione Eucaristica

02/05/03

Guida: Quest’anno la chiesa celebra la 40^ Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni guardando il Buon Pastore. Preghiamo davanti al Santissimo Sacramento perché ci siano persone che continuano ad assumere il dono del ministero pastorale nella Chiesa al servizio degli altri.

Canto.

Cel.: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti: Amen.

Cel.: Signore, nostro Dio, che guidi e formi il popolo cristiano, fa che i Tuoi eletti, sorretti sempre dal Tuo Spirito, siano perseveranti nel servire la Tua volontà e, nella vita e nella missione pastorale, cerchino unicamente la Tua gloria. Per Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen.

Lett.: Il tema del Messaggio di questa 40a Giornata Mondiale di preghiera per le Vocazioni ci invita a tornare alle radici della vocazione cristiana, alla storia del primo chiamato del Padre, il Figlio Gesù. Egli è "il servo" del Padre, profeticamente annunciato come colui che il Padre ha scelto e plasmato fin dal seno materno, il prediletto che il Padre sostiene e di cui si compiace, nel quale ha posto il suo spirito e a cui ha trasmesso la sua forza . (Dal Messaggio del Santo Padre per la XL Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni 2003).

Tutti: 


Tu, sei venuto, Signore,

e mi hai accolto nel tuo gregge.

Mi hai chiamato per nome

ed io ti seguo sul cammino del servizio

e del dono

che hai inaugurato con la tua Pasqua.

Dona il tuo santo Spirito perché,

rispondendo ai bisogni dei fratelli,

possa dare il mio contributo gioioso

alla costruzione di una comunità cristiana

che mostri il tuo volto.

Lett.: Dalle Ammonizioni di San Francesco d’Assisi

Beato quel servo il quale non si inorgoglisce per il bene che il Signore dice e opera per mezzo di lui, più che per il bene che dice e opera per mezzo di un altro. Pecca l’uomo che vuol ricevere dal suo prossimo più di quanto non vuole dare di sé al Signore Dio (Amm. XVII).

Canone: Niente ti turbi, niente ti spaventi,


  chi ha Dio niente gli manca.


  Niente ti turbi, niente ti spaventi,


  solo Dio basta.

Lett.: Beato il servo, che non si ritiene migliore, quando viene lodato ed esaltato dagli uomini, di quanto è ritenuto vile, semplice e spregevole, poiché quanto l’uomo vale davanti a Dio, tanto vale e non più. 

Canone: Niente ti turbi, niente ti spaventi,


  chi ha Dio niente gli manca.


  Niente ti turbi, niente ti spaventi,


  solo Dio basta.

Lett.: E beato quel servo, che non viene posto in alto di sua volontà e sempre desidera mettersi sotto i piedi degli altri (Amm. XIX).

Canone: Niente ti turbi, niente ti spaventi,


  chi ha Dio niente gli manca.


  Niente ti turbi, niente ti spaventi,


  solo Dio basta.

Lett.: Beato il servo che accumula nel tesoro del cielo i beni che il Signore gli mostra e non brama di manifestarli agli uomini con la speranza di averne compenso, poiché lo stesso Altissimo manifesterà le sue opere a chiunque gli piacerà.

Canone: Niente ti turbi, niente ti spaventi,


  chi ha Dio niente gli manca.


  Niente ti turbi, niente ti spaventi,


  solo Dio basta.

Lett.: Beato il servo che conserva nel suo cuore i segreti del Signore (AMM. XXVIII).

Canone: Niente ti turbi, niente ti spaventi,


  chi ha Dio niente gli manca.


  Niente ti turbi, niente ti spaventi,


  solo Dio basta.

Lett.: Dal Vangelo di Marco (10, 42-45)

Allora Gesù, chiamatili a sé, disse loro: «Voi sapete che coloro che sono ritenuti capi delle nazioni le dominano, e i loro grandi esercitano su di esse il potere. Fra voi però non è così; ma chi vuol essere grande tra voi si farà vostro servitore, e chi vuol essere il primo tra voi sarà il servo di tutti. Il Figlio dell'uomo infatti non è venuto per essere servito, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti».

Pausa di silenzio.

Lett.: Il servizio nella Bibbia è sempre legato a una chiamata specifica che viene da Dio, e proprio per questo rappresenta il massimo compimento della dignità della creatura, o ciò che ne evoca tutta la dimensione misteriosa e trascendente. Così è stato anche nella vita di Gesù, il Servo fedele chiamato a compiere l'universale opera della redenzione. (Dal Messaggio del Santo Padre per la XL Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni 2003).

Il buon pastore        Salmo 23(22) (a cori alterni)

Il Signore è il mio pastore:
non manco di nulla;

su pascoli erbosi mi fa riposare
ad acque tranquille mi conduce.


Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino,
per amore del suo nome. 

Se dovessi camminare in una valle oscura,
non temerei alcun male, perché tu sei con me.


Il tuo bastone e il tuo vincastro
mi danno sicurezza. 

Davanti a me tu prepari una mensa
sotto gli occhi dei miei nemici;

cospargi di olio il mio capo.

Il mio calice trabocca.

Felicità e grazia mi saranno compagne
tutti i giorni della mia vita,


e abiterò nella casa del Signore
per lunghissimi anni. 

Canto.

Lett.: Gesù, il Servo e il Signore, è anche colui che chiama. Chiama ad esser come Lui, perché solo nel servizio l'essere umano scopre la dignità propria ed altrui. Egli chiama a servire come Lui ha servito: quando le relazioni interpersonali sono ispirate al servizio reciproco, si crea un mondo nuovo, e in esso si sviluppa un'autentica cultura vocazionale. (Dal Messaggio del Santo Padre per la XL Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni 2003).

Lett.: Risuona anche oggi l'appello del Signore Gesù: "Se uno mi vuol servire mi segua" (Gv 12,26). Non abbiate paura di accoglierlo. Incontrerete sicuramente difficoltà e sacrifici, ma sarete felici di servire, sarete testimoni di quella gioia che il mondo non può dare. Sarete fiamme vive di un amore infinito ed eterno; conoscerete le ricchezze spirituali del sacerdozio, dono e mistero divino. (Dal Messaggio del Santo Padre per la XL Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni 2003).

Tutti: 

BUON PASTORE

Gesù ha detto: <<Io vi mando

come pecore in mezzo ai lupi.

Ma non temete,

sarò sempre accanto a voi>>!

Gesù ha detto: <<Voi mi cercate,

ma sono io che vi voglio incontrare.

Voi mi chiamate,

ma sono io che vi tendo la mano>>.

Gesù ha detto: <<Risplenda la vostra luce

davanti agli uomini.

Ma sono io che infiammo

la vostra vita con il dono

del mio santo Spirito>>.

Lett.: “La vocazione al servizio è sempre, misteriosamente, vocazione a prender parte in modo molto personale, anche costoso e sofferto, al mistero della salvezza”.

Alleluia, alleluia…

Cel.: Dal Vangelo di Giovanni (10,11-18)

Io sono il buon pastore. Il buon pastore offre la vita per le pecore. Il mercenario invece, che non è pastore e al quale le pecore non appartengono, vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge e il lupo le rapisce e le disperde; egli è un mercenario e non gli importa delle pecore. Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, come il Padre conosce me e io conosco il Padre; e offro la vita per le pecore. E ho altre pecore che non sono di quest'ovile; anche queste io devo condurre; ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge e un solo pastore. Per questo il Padre mi ama: perché io offro la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie, ma la offro da me stesso, poiché ho il potere di offrirla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo comando ho ricevuto dal Padre mio». Parola del Signore.
Riflessione del Celebrante.

Pausa di silenzio.

Tutti: Padre santo, sorgente di ogni dono perfetto, concedi alla tua Chiesa una rinnovata primavera dello Spirito, fa maturare con la tua grazia i germi di vocazione che a piene mani tu semini, perché molti accolgano la tua chiamata e scelgano come ideale di vita la sequela di Cristo e il servizio dei fratelli, a lode e gloria del tuo nome. 

(dal Messale Romano).

Canto.

Cel.: L’amore del Signore continua a percorrere le vie del mondo e chiama per nome ogni uomo invitandolo a lavorare per la costruzione di un mondo nuovo; preghiamo per tutti i chiamati a servizio del Regno di Dio perché rispondano con un “eccomi” generoso e fedele alla voce del Signore e diciamo insieme:

Manda, Signore, servi santi alla tua Chiesa.

Lett.: Perché tutti i cristiani, non induriscano il cuore nell’ansia per la vita terrena, ma si aprano all’ascolto gioioso della Parola di Dio e si facciano disponibili a collaborare con il Signore nel servizio alle Sacre Vocazioni, preghiamo.

Manda, Signore, servi santi alla tua Chiesa.

Lett.: Per la santa Chiesa. Essa ha bisogno di solide vocazioni al sacerdozio, al diaconato, alla vita religiosa. Perché i chiamati sappiano sostenere con la carità operosa la vita della comunità, sappiano educare alla fede i piccoli, animare alla coerenza i giovani, confortare gli anziani e i malati. Preghiamo.

Manda, Signore, servi santi alla tua Chiesa.

Lett.: Per i giovani e le giovani che hanno udito l’invito del Signore a seguirlo da vicino. Perché susciti in loro la donazione totale, in modo che corrispondano generosamente al dono dello Spirito, preghiamo.

Manda, Signore, servi santi alla tua Chiesa.

Lett.: Per le nostre comunità, le parrocchie e le nostre famiglie perché siano i luoghi dell’educazione cristiana e della crescita nella fede, preghiamo.

Manda, Signore, servi santi alla tua Chiesa.

Preghiamo perché noi tutti qui riuniti sappiamo riconoscere e coltivare i germi di vocazione al ministero pastorale e alla vita consacrata per il Regno, che il Signore ha seminato tra noi, preghiamo.

Manda, Signore, servi santi alla tua Chiesa.

Canto.

BEATI VOI


Beati voi, se il Padre vi chiama


ad amare come egli ama


nel fuoco del suo Spirito.

Beati voi, se il mondo vi chiama

all’accoglienza e alla condivisione

per costruire la sua unità.


Beasti voi, se la Chiesa vi chiama


a seminare con pazienza


perché il grano nuovo maturi a suo tempo.

Beati voi, se il Padre vi chiama

ad annunciare le sue meraviglie

abbandonando ogni cosa per amore di Gesù.


Beati voi, se il mondo vi chiama


A ridargli la speranza


E ad annunciargli la salvezza.

Beati voi, se la Chiesa vi chiama

Ad amare tutti gli uomini

E a rispettare i più piccoli.


Beati voi,


se avete scelto di seguire


il Figlio dell’uomo, e come lui,


imparate a dare la vita.


La ritroverete centuplicata.

Benedizione Eucaristica  

Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.

Benedetta la sua santa e immacolata concezione.

Benedetta la sua gloriosa assunzione.

Benedetto il nome di Maria, vergine e madre.

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

Reposizione.

Canto finale.

RICORDA :

LA VOCAZIONE NON E’ UN DONO ESCLUSIVO PER TE; E’ UN DONO FATTO A TE AFFINCHE’ TU DIVENGA CAPACE DI OFFRIRE AMORE.
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